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Sintesi della Relazione finale del Coordinamento 
Nazionale sul Rilancio del Movimento dei Cursillos 
nelle Diocesi. 
 
Per il rilancio del Movimento dei Cursillos nelle 
Diocesi sono essenziali la rivitalizzazione 
dell’Ultreya e della Scuola Responsabili, il recupero 
delle loro identità: la riscoperta della purezza 
originale, secondo la traccia delle Idee 
Fondamentali (nn. 498-511; 530-573).  
Il Fondamento è l’amicizia, che favorisce la 
comunione e la missionarietà.  
Ne fa parte il calore umano, che richiama 
all’estrema fratellanza dei tre giorni del Cursillo. 
Come ne fa parte l’autenticità, anche se 
l’approfondimento della conoscenza, senza essere 
invadente, della comprensione e dell’apertura, 
saranno graduali.  
L’osservazione discreta, ascolto, rispetto, stima, e 
infine accettazione.  
Per evitare di cadere in un atteggiamento forzato 

(maschere di comunione), non forzare le naturali 
inclinazioni, (l’amicizia, come l’amore non 
s’impone) ma incoraggiare in sé la benevolenza, la 
predisposizione psicologica all’accettazione, nella 
comunione in Cristo, unica inesauribile risorsa.  
È necessario programmare alcuni itinerari di 
formazione.  
 
FORMAZIONE UMANA 
• Mediante la Scuola Responsabili, in cui 

prevedere approfondimenti sui valori della 
comunicazione, quali: il dialogo - l’amicizia - 
la sincerità; incontri molto partecipativi.  

• Mediante l’Ultreya, dove si utilizzino i gruppi 
per sviluppare l’amicizia, sostenuti dalla 
preghiera, nel rispetto del treppiedi, e con cura 
nell’accoglienza e dimostrazione (autentica) di 
fraternità.  

• Mediante le convivenze: da organizzarsi almeno 
tre l’anno, particolarmente dedicate allo studio e 
alla comunicazione.  
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FORMAZIONE SPIRITUALE:  
• I Ritiri Spirituali, le convivenze, la Scuola 

responsabili sono anche i contenitori 
privilegiati e ideali per la crescita spirituale.  

• Attraverso momenti di Lettura, di 
Meditazione, di Confronto, d’Adorazione. 
Mentre la Preghiera è e sarà il costante terreno 
di coltura per la maturazione interiore e il 
dialogo con il Divino, si approfondiscano 
tematiche come la Comunione e la Missio-
narietà.  

• Contenuti:  
• Documenti del Magistero Pontificio ed 

Episcopale, della CEI, dalle encicliche dei 
Pontefici.  

 
FORMAZIONE DOTTRINALE:  
Occorre non dimenticare che uno dei fondamenti 
del Movimento dei Cursillos di Cristianità è lo 
Studio. La formazione dottrinale è approfondimento 
e crescita insieme, nella conoscenza intima delle 
verità, rivelate nei Testi Biblici ed Evangelici, ma 
anche elaborate nelle tappe del pensiero teologico: 
Encicliche, Esortazioni, Lettere apostoliche, 
Orientamenti Pastorali, la fonte del Concilio 
Vaticano II, il Catechismo della Chiesa Cattolica....  
Si esortano i Responsabili ai vari livelli, ad 
approfondire alcuni testi su cui si fonda il 
Movimento.  
Il Gruppo di Coordinamento, il Gruppo Sacerdotale, 
il Gruppo Scuola, organizzeranno il percorso 
formativo della Scuola e stabiliranno i tempi, le 
occasioni, gli strumenti idonei per l’arricchimento 
dottrinale, i cui luoghi privilegiati restano: la Scuola 
Responsabili, le Convivenze di Studio, la Scuola di 
Formazione Permanente Nazionale.  
 
LA SCUOLA RESPONSABILI  
Si riprendano le Idee Fondamentali, da rimeditare 
alla luce dell’operatività della Diocesi, inoltre sono 
previsti i Gruppi Operativi Classici, cui si possono 
aggiungere altri gruppi se opportuno.  
 
LE CONVIVENZE  
DI STUDIO  
Luoghi di apprendimento e di approfondimento, 
oltre che occasioni d’incontro fraterno dove 
l’amicizia in grande ambito territoriale si ravviva.  
 
LA SCUOLA DI FORMAZIONE 
PERMANENTE NAZIONALE  
È di stimolo e sostegno alle Diocesi perché 
condividano il patrimonio comune in:  

• Qualità della formazione. 
• Pianificazione, organizzazione degli eventi e 

scadenze. 
• Preparazione dei Responsabili di tutti i territori. 
La formazione, e lo studio della Dottrina Sociale 
della Chiesa, diano impulso a perseverare 
nell’evangelizzazione degli ambienti tenuto conto 
del contesto sociale complessivo.  
 
FORMAZIONE  
METODOLOGICA  
Tutti i Gruppi di Formazione e di Coordinamento 
cureranno due importanti aspetti: che si attui un 
costante contatto-scambio fra i territori diocesani e 
fra questi e il Coordinamento Nazionale, e che tutti 
siano uniti nel cercare di mantenere, o ripristinare 
una coerenza nel Metodo, nel suo eventuale 
adeguamento senza snaturarne l’essenza di pura 
ispirazione Santa, che non ha mai cessato di essere 
"moderna" ed efficace.  
Talvolta sembra che venga a mancare la "fiducia" 
nelle regole dettate da saggi Padri, e sembra che 
diventino "strette", ma molte verifiche in tutti i 
territori assicurano che la fedeltà e la coerenza si 
dimostrano la chiave della durata e del progredire.  
Dunque tutti gli sforzi per dare solidità 
metodologica, nelle sedi tradizionali ed oltre, 
saranno fatti dai Coordinamenti Diocesani, 
attraverso riletture e chiarimenti sulle radici e sulle 
fondamenta del Cursillo.  
 
I GRUPPI  
Ogni gruppo ha una missione e un carisma. I 
Gruppi, ad ogni livello, sono la base e il sentiero del 
Movimento. Ma sono anche il punto debole. La 
vocazione all’amicizia è la linfa dei Gruppi, ma può 
anche essere un momento di disorientamento e di 
confusione.  
Si ritiene sia necessario fare chiarezza, perché siano 
la guida a chi ne ha bisogno, e definirne tre 
tipologie: 
• Gruppo d’Ultreya, dove l’amicizia sia 

coltivata, nello scambio e arricchimento 
spirituale reciproco. Sia focalizzato 
sull’essenziale, verificando la Pietà, lo Studio e 
l’Azione, utilizzando il foglio di servizio; ci si 
può scambiare il MOMENTO PIU’ VICINO A 
CRISTO, sempre come sprone 
all’evangelizzazione del mondo. Sempre più sia 
momento di programmazione di iniziative 
apostoliche da vivere tra un incontro e l’altro.  

• Gruppi operativi all’interno della Scuola 
Responsabili. 
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• Gruppi di ambiente: realizzano la finalità 
specifica del Movimento dei Cursillos di 
Cristianità. L’azione del Gruppo di Ambiente è 
mirata alla ricerca di persone capaci, motivate, e 
dotate del carisma che ne fa dei Leader, per 
proseguire nell’evangelizzazione degli ambienti, 
per estendere e riaffermare l’alleanza fra gli 
edifici della Chiesa, per costruirne di nuovi 
ovunque, e per obbedire al Signore che con lo 
Spirito Santo ha ispirato i Fondatori.  

• Il Gruppo Sacerdotale. I Sacerdoti sono 
preziosi, la loro presenza e la loro opera sono 
una benedizione, perché il MCC è laico, ma 
l’esempio, la guida e la formazione dei sacerdoti 
e dei religiosi consacrati sono un sostegno 
indispensabile.  

Ogni partecipazione a momenti comuni va 
incoraggiata, e ai Sacerdoti ci si rivolge per 
Direzione Spirituale da parte dei cursisti. Dunque 
essi hanno bisogno di occasioni di formazione e 
riflessione, di approfondimento da far fruttificare 
nel dono che fanno e faranno ai loro cursisti. Sarà 

cura dei Sacerdoti essere fonte di sicurezza, 
sostegno di ortodossia, e incentivo missionario.  
 
I GIOVANI  
Gran valore viene dato alle giovani generazioni, che 
sono la promessa di continuità nel rinnovamento.  
I Giovani possono avere momenti specifici di 
formazione, ma devono integrarsi con il cammino 
del Movimento, per non creare percorsi paralleli.  
In ogni attività del Cursillo, dall’Ultreya ai 
Coordinamenti, essi devono trovare collocazione, 
ruoli ed evidenza.  
Non per contagio di un giovanilismo esasperato, ma 
per realismo è necessario che ai Giovani siano 
offerte occasioni, mentre a loro si richiede impegno, 
formazione, obbedienza, capacità di integrarsi con i 
fratelli di ogni situazione ed età.  
Non si tema l’inesperienza né l’esuberanza: erano 
ben giovani i Fondatori del Movimento dei 
Cursillos di Cristianità! 
 

 

 

Domenica 8 giugno si è festeggiato il 50° anniversario di sacerdozio di Don Francesco Ravaglia, 
presso la Parrocchia di Funo, di cui è amatissimo parroco. 
La Diocesi di Bologna gli ha dimostrato affetto e gratitudine per la guida che Don Francesco 
esercita sul Movimento dei Cursillos con dolcezza paterna. 
Sono giunte le felicitazioni dai più alti prelati della Curia e da Roma. 
Per i corsisti, a ogni altro impegno domenicale si è preferito partecipare al caloroso raduno e alla 
Santa Messa all’aperto, forse nell’unico giorno risparmiato dalle piogge quotidiane di quel periodo. 
Allietati dai canti dei giovani e giovanissimi, e commossi dall’omelia di Don Francesco, con cui ha 
voluto ringraziare, condividere, esprimere gioia e speranza, tutti hanno vissuto il rito come una 
Pasqua, benedetta da un bel cielo azzurro solcato da rondini che in città non vediamo più. 
Solo un dono aveva chiesto il Don: che la cerimonia si concludesse con il canto “Vittoria!”. E si è 
cantato, infatti, con grande partecipazione. 
Poi tutti hanno festeggiato in fratellanza gustando le abbondanti vivande preparate e offerte a 
quanti, parrocchiani, corsisti e amici si affollavano, “perché lo spirito è forte, ma la carne è”!  

(A.C.) 
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N.B. lI rientro del 154° Cursillo Uomini si terrà presso la parrocchia di San Gioacchino, Via Don 
Sturzo, 42 –Bologna. 

Domenica 26 ottobre: Convivenza di autunno a Villa Revedin. Ore 9.00 accoglienza, ore 
9.30 Lodi; ore 10.00 relazione di Don Carlo Gallerani su "PREGHIERA E ULTREYA", a 
seguire gruppi di lavoro. Ore 12.30 pranzo servito caldo (si prega i corsisti di prenotarsi 
tramite il responsabile della propria ultreya). Ore 14.30 continuazione del lavoro di gruppo, 
relazioni e conclusioni. Ore 17.00 Santa Messa. 
Mercoledì 12 novembre ore 21: Ultreya Generale e S. Messa penitenziale per il 154° 
Cursillo Uomini a Castelfranco Emilia. 
Giovedì 27 novembre ore 19: Partenza 154° Cursillo Uomini. 
Domenica 30 novembre ore 19: Rientro 154° Cursillo Uomini. 
 

Intendenze e precursillo a tutto vapore!!! 
 
 
Notizie di famiglia  NNoottiizziiee  ddii  ffaammiigglliiaa  Notizie di famiglia 

 
Sono tornati alla casa del Padre: Maria Gallerani Roncarati, dell’Ultreya di Cento; la 
mamma di don Angelo Lai, dell’Ultreya di San Giovanni in Persiceto; Alves Ghelfi Regazzi, 
Luigi Galluzzo, Raffaele Turci, dell’Ultreya di Funivia; la mamma di Daniele Zampollo, 
dell’Ultreya di Imola. 
 
 

Notizie dalle Ultreyas 
 

 Bologna-Centro Ogni primo sabato del mese presso la Chiesa di Santa Maria della 
Carità alle ore 8 viene celebrata una Santa Messa per le necessità del Movimento. 

 
 Bologna-Funivia Ogni seconda domenica del mese ha luogo un pellegrinaggio a 

San Luca; alle ore 15.15 ritrovo, recita del Santo Rosario, alle 16.30 Messa, al termine 
incontro di amicizia nella Sala Santa Clelia.  
Il mercoledì che precede la partenza del cursillo alle ore 20 Ora Apostolica. 

 
 

 


